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27 maggio: SS.TRINITA’ 

Letture: Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; Mt 28,16-20  
 

La festa di Dio, comunità di amore (Trinità), è l'occasione per riflettere 
sulla nostra fede nell'unico Dio, nell'essere suoi figli in Gesù Cristo, nella 
familiarità con lo Spirito Santo. 

"Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signore è Dio 
lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n'è altro", dichiarava solennemente 
Mosè al suo popolo. Oggi, nella festa della Trinità, queste parole sono per noi molto 
più della semplice richiesta di credere in un solo Dio. Mosè, infatti, ci invita 
a "sapere" che è molto di più e molto diverso dal conoscere come 
nozione. "Sapere" significa provare 
il gusto di questa presenza. È il 
sapere che non nasce dai libri, ma 
dal dono dello Spirito Santo. Sapere 
se per noi Dio è uno solo possiamo 
scoprirlo meditando bene nel 
nostro cuore, cioè con calma, in 
profondità, con umiltà. 
Infatti, sapere che c'è un solo Dio 
non è facile, perché ogni giorno altri 
dei cercano il nostro culto. Li 
consociamo bene: il denaro, la 
carriera, e tanti altri interessi 
monopolizzatori. Se non vigiliamo, 
potremmo ritrovarci addirittura a 
pregare il solo Dio di aiutarci a 
raggiungere gli altri dei, falsi e 
bugiardi, ma molto attraenti. 
Guardiamo bene nel cuore, 
nell'intimo di noi stessi dove possono 
arrivare soltanto gli occhi nostri e 
quelli di Dio, e verifichiamo se 

 
domenica 27 
SS. TRINITA’ 
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18.00 

Def. Secondo Meistro e Virginia 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Elena Caterina Marano e Giulia Urgo;  
In ringraziamento per fam.Nervo; Def. Paolo Piazza, Luigi, 
Caterina e Mariuccia; Claudia Bosca e Olimpia (ann.), e 
Luciano Parola; Giovanni Manassero (trig.); 
Def. Carlo Boschiazzo e Maria, Rosa Maria Decastelli e 
Felicina Vero; Luigi Busca (ann.); Aldo De Filippi (ann.) 

 
lunedì 28 
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Secondo l’intenzione di pia persona 
In ringraziamento alla Madonna 
Def. Giuseppe Pilzer; Jolanda Grasso ed Enrico Drocco 

martedì 29 
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Secondo l’intenzione dell’offerente 
Def.fam. Cantamessa – Drocco 
Per la guarigione di un’ammalata 

mercoledì 30 
San Giuseppe 
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Def. Margherita Gavuzzi e Angela; intenz. dell’offerente 
Def. Roberto Rosa 
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Def. Roberto Rosa 
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Def. Fam. Cazzullo - Cravanzola 

 
sabato 2 
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Matrimonio di Andrea Rossano ed Erica Scaglia 
No Messa 
S. Messa in Cattedrale e Processione del Corpus Domini 
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18.00 

Def. Fam. Meinardi 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Sole Francesca Viazzi;  
def. Giuseppe Cignarale e Incoronata Colucci 
Def.Giacomo Altare e Maria, Giovanni, Vincenzo e Silvano; 
Def. Carlo Odello (ann.), Irma Marengo e Isidoro Baratta 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/


credere in un solo Dio ci dà pace, serenità, gioia. L'unico Dio, infatti, non ci schiaccia 
con la sua grandezza, ma ci sta vicino nelle nostre battaglie come ha fatto con il 
popolo ebreo. 

Meditiamo! 
Cosa comporta per la nostra vita credere che lassù nei cieli e quaggiù sulla terra c'è 
un solo Dio? È una verità che accettiamo razionalmente insieme a tante altre, oppure 
è ciò che dà l'impronta alla nostra vita? 

"Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di 
Dio", scriveva Paolo ai cristiani di Roma. Oggi lo scrive a noi. Ci verrebbe da dare 
per scontata anche questa verità: "Certo che siamo figli di Dio, è lui che ci ha creati!". 
Non è così, perché come accade nei confronti dei nostri genitori, è vero che figli si 
nasce, ma lo si diventa in pienezza soltanto quando si accetta di essere figli e la 
figliolanza diventa fiducia, rispetto, affetto, onore. Siamo figli di Dio perché da lui 
proveniamo, ma lo diventiamo realmente e in pienezza così da poterlo chiamare: 
«Abbà! Padre!», se accogliamo lo Spirito di Dio che ci rende figli adottivi in Cristo. 

Meditiamo! 
Quanto è presente nella nostra fede e nella nostra preghiera l'invocazione allo Spirito 
Santo, perché alimenti e rinnovi continuamente il nostro essere figli di Dio nel Figlio? 

"Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo", dice Gesù anche a noi. Figli di Dio in Gesù, coeredi della sua gloria, 
dobbiamo essere coeredi anche delle sue sofferenze. Quali sofferenze? La parola ci 
porta subito a pensare a penitenze da compiere, a malattie e dolori da sopportare, a 
rinunce di tutto ciò che ci piace, a privazioni... Gesù non ci chiede questo, ma di 
andare ad annunciare la sua parola per fare discepoli tutti i popoli, rivelando con le 
parole e con la testimonianza che c'è un unico Dio che è Padre, che per farsi 
conoscere è Figlio, che per farci diventare suoi figli in pienezza è Spirito Santo. 
Questo impegno può comportare e comporta sicuramente privazioni, rinunce, fatica, 
sofferenze. Basta ricordare quelle affrontate da san Paolo (2Cor 11,26-27). Da 
affrontare, però, non per offrirle al Signore per acquistare meriti, o per scontare i 
propri peccati, ma per andare e fare discepoli. 

Meditiamo! 
Quanto e come realizziamo la consegna di Gesù di andare a fare suoi discepoli? Se 
la cosa ci sembra superiore alle nostre forze, ricordiamoci che un bel segno di croce 
fatto prima di iniziare un'attività, magari in casa o al ristorante o in ufficio o passando 
davanti a una chiesa, è alla portata di tutti. 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

AVVISI PARROCCHIALI – 27 maggio 
 

• Oggi bambini e ragazzi sono invitati per la festa finale del catechismo: alle 10 
c’è la Messa comunitaria seguita dall’incontro nel teatro per i genitori, mentre 
bambini e ragazzi partecipano ai giochi organizzati dai giovani e restano in 
parrocchia per il pranzo. Il tutto si conclude entro le 14.  

• Domani, lunedì, dopo la recita del rosario, alle 21.30 faremo un incontro 
organizzativo per la processione del 31 maggio: sono invitati catechisti, animatori 
dei canti, volontari per il servizio d’ordine…. 

• Mercoledì 30 è la festa liturgica di San Giuseppe Marello: Lo onoreremo nelle 
Messe che saranno celebrate secondo l’orario feriale. Dopo quella delle 18 in sala 
Marello ci sarà un incontro per i laici marelliani. 

• Giovedì 31 per la chiusura del mese di maggio ci sarà la processione con partenza 
alle 20.30 da S.Margherita e conclusione in piazza della Moretta 

• Venerdi 1° giugno è il primo venerdì del mese: tra giovedì e venerdì porteremo la 
Comunione a domicilio ad ammalati e anziani che la desiderano. 

• Sabato 2 giugno, vigilia del Corpus Domini, siamo tutti invitati alla Messa delle 
20.30 in Cattedrale, che sarà seguita dalla Processione Eucaristica fino a piazza 
Garibaldi, dove verrà allestita la Tenda della  Misericordia, in cui resterà esposto 
Gesù Eucaristia per l’adorazione, che proseguirà fino alle 15,30 della domenica e 
dove saranno disponibili dei sacerdoti per il sacramento della riconciliazione.  

• In tutte le chiese di Alba sono sospese le Messe del sabato pomeriggio, 
compresa quelle delle 17 alla Moretta. 

• Per la benedizione delle famiglie questa settimana continueremo in corso 
Cortemilia (lato nuemri dispari), via Marello e via Montebellina. Come al solito, 
metteremo dei foglietti con giorno e orario indicativo del passaggio del sacerdote. 

• Continuano anche le iscrizioni al campo estivo di Sant’Anna che si svolgerà dal 1° 
all’8 luglio per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media.  

• Alle porte della Chiesa il gruppo di solidarietà raccoglie offerte per la missione 
del Mozambico: il nostro contributo è un gesto concreto di solidarietà per la crescita 
umana e cristiana di quelle popolazioni.  

• Funziona il collegamento streaming dal Santuario:  
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html

